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Battuto Gavazzi ili volata nel Trofeo Matteotti 

vince a 
? una ma sfiia azzurra : 

Utili indicazioni per il CT Martini: Moser è apparso in netta ripresa - In ombra Baron-
chelli e Visentini - Saronni accusato dal ri/ale trentino di avere «battuto la fiacca» 

PESCARA — L'arrivo vittorioso di Contini. A fianco al titolo: Il e t . Alfredo Mart in i . 

'.[••••••• Dal nostro inviato u. 
' PESCARA — Silvano Contini 
i alla ribalta di Pescara. Il ra-
j gazzino della Bianchi anticipa 
I Gavazzi e s'aggiudica il Trofeo 
; Matteotti a coronamento di u-
; na bella prestazione. Ih sede di 
' commento Alfredo Martini gli 

assegnerà infatti il miglior vo
to della giornata, un giudizio 
equivalente alla sicurezza di 
un posto nella nazionale ita
liana che il 31 agosto affron
terà Hinault e compagnia nel 
campionato mondiale di Sai-
lanches. Questa nazionale è 
ancora in gestazione e, prima 
di pronunciarsi, Martini esa
minerà i verdetti di altre tre 
prove indicative. Le maglie 
azzurre sono dodici, i candi
dati una ventina, è quindi è 
giusto dare tempo al tempo. 

La corsa di ieri ha detto 
buone cose sul conto di cin
que ò - sei elementi. Il più 
osservato, il più seguito era 

Francesco Moser che è giun-. 
to ottavo con un distacco di 
4à" (la stessa differenza di 
Saronni) ma che ha dato 
chiari sintomi di risveglio. E' 
un Moser che dovrà cresce
re per essere all'altezza del 
suo ruolo e del suo compi
to, però Martini è soddisfat
to e a ragione veduta. So
stiene il nostro commissario 
tecnico: « Francesco ha peda

lato in prima linea. L'ho vi
sto ripetutamente • all'offensi
va, ho notato i suoi movi
menti, i-suol allunghi, la sua 
fantasia. Una prestazione con
fortante. SI, Moser è migliora
to rispetto a Montelupo. Pec
cato che sia rimasto troppo 
presto senza compagni di 
squadra...». 

« E Saronni? », abbiamo 
chiesto. 

Ordine d'arrivo 
1) SILVANO CONTINI (Bian-
chi-Piaggio) km 230,400 in 6 
ore 06*46", media 37,691; 2) 
Gavazzi (Magniflex); 3) Batta
glia (Inoxpran); 4) 'Pozzi 
(Bianchi-Plaggio); 5) Panixza 
(GIS-Gelati); 6) Amàdori a 
6"; 7) Saronni a 49"; 8) Mo
ser; 9) Variai; 10) Lualdi; 11) 

Barone a l'42"; 12) Conti; 13) 
Natale; 14) Johansaon; 15) 
Palearl a 4'45"; 16) Corti; 17) 
Chinetti; 18) Cervato; 19) Gae
tano Baronchelll; 20) Ceruti; 
21) D'Arcangelo; 22) Bortolot-
to; 23) Seccia; 24) Visentini; 
25: Segersall. 

Partenti 87, arrivati 25. 

« Saronni deve , progredire. 
Idem Boccia »< 

« Contini su < tutti, natural
mente». -" 

«Contini è stato il numero 
uno in campo. MI sono pia
ciuti Battaglin, Panlzza e Poz
zi, hanno ben figurato Amà
dori e Lualdi e in quanto a 
Gavazzi vorrei sottolineare là 
sua - tenuta in salita ». 

« Si è fermato Baronchel-
l i . . . ».".'--.-V-0 .-..."•' «'M A -•.-!•••- f •••••-.!;, 

«Aveva un forte mal di te
sta. Prima di abbandonare si 
è avvicinato alla mia vettura 

f>er mettermi al corrente del-
e sue condizioni. Sono otti

mista per natura e penso che 
il Giro dell'Umbria, la Coppa 
Sabatini e la Coppa Placci 
agevoleranno le mie scelte ». 

« Barone è calato alla di
stanza, Visentini si è na
scosto». •••. 

« D'accordo, ma entrambi 
avranno modo di mostrarsi. 
Non chiudo la porta in faccia 
a nessuno». .-...,. • 

Il trentacinquesimo Trofeo 
Matteotti s'è svolto a cavallo 
di un circuito ormai tradizio
nale. S'andava dal mare alla 
collina e viceversa in una se
quenza di toni e di colori e 
già in partenza il verso del
le cicale tra i boschetti del
l'entroterra sottolineava una 
domenica di piena estate, fi
nalmente. , Sedici i giri da 
compiere, - interessante, ben 
dosato il terreno di batta
glia, ma per chilometri e chi
lometri, per oltre metà gara 
il taccuino rimane in bianco 
e dobbiamo aspettare l'undi
cesimo carosello per registra
re la prima scossa, il primo 
tentativo. Evidentemente, in
sieme ad ima riprovevole pi
grizia mentale, i corridori ri
sentono il peso di un lungo 
periodo di inattività: dopo il 
7 giugno (fine del Giro d'Ita
lia) il calendario nazionale of
friva soltanto la sfida per la 
maglia tricolore e il Gran 
Premio di Montelupo, cioè 
due prove nell'arco di una 
cinquantina di giorni, e que
ste sonò le incongruenze di 
un ciclismo che quando non 

:./-: \. 
esagero, dorme, che non rie
sce a darsi un equilibrio. 
' La prima scossa, dicevamo; 
ed è proprio il caso di-ap
plaudire il danese. Markussen 
che ci toglie dal tran tran e 
dalla noia, che scappa e gua
dagna 2'35" a conclusione del 
tredicesimo giro. Intanto mol
ti hanno già infilato la scor
ciatola per l'albergo e nell' 
elenco di chi delude c'è an
che , Baronchelll. •• E • comuri-, 
que, eccoci alle fasi decisive, < 
ecco Moser, Saronni, Gavaz
zi, Pozzi, Contini, Amadori, ' 
Vandi, Battaglin, Panlzza è 
Lualdi che s'organizzano per 
buttare acqua sul fuoco di 
Markussen. Termina cosi la 
fuga del danese e abbiamo 
un finale tambureggiante ad 
opera di Contini, Pozzi e Mo
ser, di Battaglin, Amadori, 
ancora Pozzi e Panlzza che 
dopo il suono della campana 
hanno un margine di 15". Vo
lata a quattro, dunque? 

No, perché Battaglin lavo
ra e gli altri tre nicchiano, -
perciò ' ha successo la cac
cia di Contini e Gavazzi. Fuo
ri gioco,. invece, Moser e Sa
ronni e in ultima analisi sba
glia Gavazzi e coglie il bersa- : 

glio Contini. Come? Gavazzi 
commette l'errore di attacca
re troppo da lontano, più o 
meno ai 350 metri e Contini 
s'impone in rimonta sbucan
do dalla scia del rivale, Buon 
terzo Battaglin mentre Panlz
za dichiara di essere statò 
danneggiato : dalle • mosse di 
un fotografo, ma ancora più 
incavolato è Moser il quale 
accusa Saronni di aver tira
to i remi in barca nelle vici- . 
nanze del traguardo. 

« Saronni è un egoista. Ba
stavano due o tre cambi per 
non essere staccati. Tra l'al
tro, • col - suo comportamento 
Saronni si è autoeliminato da 
una volata in cui aveva buo
ne probabilità di spuntarla ». 
E se ne va in tutta fretta 
Francesco, col muso lungo, 
ma anche con la convinzione 
di aver imboccato il sentiero 
della ripresa e della speranza. 

Gino Sala 

La tavola a vela verso le Olimpiadi 

I primi temerari del 
; ; Come si impara e 

Ricordo perfettamente i pri
mi ad apparire col surf sul 
mare Adriatico. Erano tede
schi, arrivavano a spiaggia 
con questo grande osso di 
seppia sotto braccio o sulla 
testa e cominciavano le evo
luzioni a pochi metri dalia 
riva con le loro vele vario
pinte. Facevano uno strano 
effetto questi uomini, tenace
mente aggrappati alia vela, 
che procedevano in piedi sul
l'onda più o meno spedita
mente. Cascavano ripetuta
mente e caparbiamente risa
livano continuando U gioco 
per ore e ore fra le risate 
dei bagnanti che assistevano 
a questo spettacolo insolito. 
Dai moli del porto o sulla 
terrazza del Circolo nautico 
si incrociavano le espressio
ni dei patiti della vela tradi
zionale, non certo favorevoli 
al nuovo sport. Si obiettava 
che una tavola senza timone 
rimane una tavola e non sa
rà mai € barca ». Si arrivava 
addirittura a paragonarla ai 
giochi che hanno furoreggia
to per una sola stagione, co
me l'hula-hop e U frisbee. 

E* un gioco, si diceva, non 
uno sport: Infatti, puntuale, 

wind-surf sono diventati decine di migliaia 
quanto costa questa disciplina acquatica 

dopo ire o quattro anni è ar
rivata la sécca smentita alle 
innumerevoli Cassandre. Alla 
riunione dei costruttori, svol
tasi in ottobre al Salone del
la nautica di Genova, si era 
preventivata la vendita in 
Italia di novemila surf. Sem
bra chef questa cifra sia già 
stata superata a metà mese 
di luglio. La Federazione del
la véla ha cominciato a ema
nare disposizioni che ne re
golano le regate. Si parìa con 
insistenza della partecipazio
ne alle future Olimpiadi. 
Sembra che U solo, impedi
mento sia un accordo defini
tivo delle massime organizza
zioni sul tipo di surf da usa
re. -••• - • r-•". -- >'?v~ :. 

Questo sport, dunque, con
tinua a furoreggiare per tut
ta l'Italia. Nel Lazio e nel
l'Emilia-Romagna ha i suoi 
punti àt forza, ma ove c'è 
uno specchio d'acqua si vede 
una tavola a vela. Del resto, 
che abbia preso inconfutabil
mente piede lo dimostra U 
fatto che non si sfoglia una 
rivista senza vedere questa 
véla multicolore abbinata sia 
a prodotti àt largo consumo 
che di alta qualità. Ci vor

rebbe una [ ballata del mae
stro Casadei « Vài col surf.» 
e il boom prenderebbe pro
porzioni inusitate. 

Vediamo ora in sostanza 
che cosa è, a chi è adatto, 
quanto costa e quali effetti 
abbia sul fisico. 

•. Partiamo da quest'ultimo 
argomento. E* stato detto che 
la colonna vertebrale risen
te particolarmente degli sfor
zi e che i piedi, continua
mente a bagno, ne soffrano. 
Non sono certo ali*altezza di 
confutare queste argomenta
zioni. Vorrei però ricordare 
che non esiste sport, a ecce
zione di pochissimi, che non 
abbia i suoi punti deboli. E" 
infatti arcinoto che a tutti gli 
sportivi si consiglia sempre 
una ginnastica integrante che 
elimini le eventuali deficien
ze apportate dotto sport pri
mario. Si parìa però sempre 
di sport ad alto Uvetta o con 
soluzione di continuità. Mi ri
fiuto di credere che un'atti
vità sportiva svolta per po
che ore aWanno produca ve
ramente dei danni. E* stato 
anche scritto che. a questo 
sport si possono avviare so
lo i giovanissimi e I giova-

Principianti della tavola a v t l a In azione. 

Oltre 3 0 0 atleti ai campionati italiani di nuoto pinnato *. 

Bologna: Gaby e Aldo Boccaccini 
hanno fatto la «parte del leone > 

Risultati di rilievo grazie anche ai migKoiQuietili apportali alla piscina 

Dalla nostra 
BOLOGNA — Due giorni sono durati i cam
pionati italiani di nuoto pianato svoltisi alla 
rinnovata piscina scoperta dello Stadio Comu 
naie di Bologna. Li hanno rotati chiamare 
«pie mondiali» proprio perché dal 6 al 10 
agosto Bologna ospiterà i campionati mondia
li di nuoto pinnato ai quali parteciperanno 21 

Se i « tricolori » volevano esaere una specie 
di collaudo per la più impegnatira manifesta-
stane d'agosto c'è da dire che l'obiettilo * 
stato ampiamente raggiunto. La piscina era 
stata opportunamente rinfiorata dWAmmiat. 
stradone comunale con una spesa algente prò* 
prio per rendere funzionale rimpianto sotto 
Ogni punto di rista E durante le gare si è ri
sto che si sono arati migUovamenti sostenete
ti anche per quanto riguarda la scorrevolSB-
sa della vasca, 

Ai campionati italiani hanno partecipato ol
tre J0Q nuotatori in rappresentane» di 23 so
cietà provenienti da tutte le parti d'Italia, n 

del nuoto ha consentito per 
di m i n i l'ottenimento 

di risultati complessivamente appreseebili 
Fra i tanti risultati emersi nelle due giorna

te di campionati ne segnaliamo alcuni. La pro
ra di Sandro Sola (sub Modena) nei 100 m. 
seniores, Gaby Boccaccini (Plnneanirra) nei 
100 seniores femminili, Luigi Turrtni (sub Bo
logna) nei 100 junJores maschili, Monica d o 
vetti (sub Bologna) nei 100 juntores femmmi-
U, Mauro Moncherini (Centro Nuoto) nei 100 
ragassi, Eiena Calamari (sub Versilia) nei 100 
recasse; Aldo Boccaccini (Plunasaurra) net 
ÌJOO seniores, Gaby Boccaccini nei 1.390 
ras femminili, Aldo Boccaccini splendido 
che sulla «—f—r̂  degli 000 sentore» e ano 
Gaby Boccaccini negli 100 senioiea temnanfll, 
Pregevole piestsrlone di Paola 
(Centro Nuoto) nei 400 seniores, di 
Calmi e»y| (sub Bologna) nei 400 Junior*» 
minili, di Monica dovetti (sub Bologna) Mi 
400 Juroores femminili, di Aldo Boccaccini net 
400 seniores. In erklensa pure le staffane del 
Sub Delphtnus, Sub Tridente, e soprattutto 
dei Sub Bologna, i*ord Padania. 

Ir. 

ni. Niente di pia inesatto. 
Vedo tutu i giorni motori si
gnori che navigano tranquil
lamente davanti le nostre 
spiagge. Da informazioni as
sunte alle scuole àt surf, 
sembra si tratti per la mag
gior parte ài stranieri; ma, 
non risultando evidenti diffe
renze fisiche.fra loro e noi, 
penso che anche gU italia
ni di una certa età possa
no tranquillamente affrontare 
questo sport. Poiché le più 
moderne teorie in tema ài 
riattivazione della circolazio
ne consigliano cS coiasttaare 
lungamente nell'acqua ài ma
re, ne deduco che facendo 
del surf si unisce l'utile al 
dilettevole. 

Una cosa è importante. Se 
si vuote imparare presto e 
senza difetti bisogna prende
re dette lezioni. Vi sono scuo
le in tutto il litorale. In Ro
magna, e particolarmente a 
Cervia, si è pensato atta pos
sibilità ài dare lezioni con 
qvalsiasi tempo. Sono stati 
utilizzati i laghetti artificiali, 
a monte détta via Romeo, for
mati àaWescavazione di sab
bia per Veànizìa. In questi 
laghetti l'acqua i perfetta
mente calma e per i princi
pianti è molto pài facile im-

AUe lezioni teoriche su di 
un simulatore si succedono le 
prove pratiche e sempre soC* 
to gti oc<M vigili d^Uistrut-
tori, 'Dopo una settimana so
no pronti ad affrontare U ma
re aperto. L'affiuenza ai cor
si i sintomo dei successo del-
Vinttiatioa. Ci addirittura 
OveVav drwBBW"BBB **Tsm> * w wemm^/sj^umumfuu 

istruttori tedeschi per gti al
lievi in ©sona parte tirante-
ri. Per gii italiani c'è la pot-
stbWtà di imparare surf e 
tedesco. 

E veniamo ai costi. L'at
trezzatura consiste in un paio 

dì scarpette di gomma come 
quelle che usano da tempo 
gU stranieri in funzione anti
granchio e antipesce-ragno. 
L'unica variante è che sono 
dotate di ventose per avere 
maggior aderenza. E* comun
que sufficiente avere un paio 
di scarpe da ginnastica. Non 
c'è bisogno d'altro. ' Certa-

- mente, se si vogliono spende
re pài soidi, c'è solo da sce-' 
altere fra un'infinita gamma 
ài accessori: sofisticate scar
pette da regata, guanti ad 
hoc, magliette intonate atta 
vela ecc. ecc. Il limitarsi al
l'acquisto dette semplici col-
zontre costa diecrmtia Ure. 
Sei lezioni, di un'ora, costano 
dotte sessantamila atte settan-
tornita Ure. Il noléggio dt un 
surf è intomo atte seimila ti-' 
re. 

Chi vuole acquistare una 
tavola a vela può scegliere 
fra prezzi che vanno détte 
seicentocinqMantamQa tire ai 
milione e mezzo. Mi assicura
no gU esperti del settore che 
anche col prezzo minimo vi 
sono détte ottime tavole. 
Esempio: laDufour e la Max 
in Mare e attre, per arriva
re, poi, a modelli pM velo
ci e da competizione. Questo 
sport è entusiasmante al pun
to che le regate sono sempre 
afféUatissime e sono seguite 
con interesse da molto pub
blico. ET facile infatti seguir
ne le fasi perché si svolgo
no sempre vicino atta costa. 

I A questo punto te condu-
| «ioni: è uno sport adatto a 
ìtelii. Costa relativamente po
co. K poi, cosa importante, 
in casa c'è sempre il poeto 
iper II rrmestaaoio di sua ta
vola a vela. Non ci sono dub
bi: Ut surf si va a vela e «4 
fa U bagno, U che non è poco. 

Uccio Vojntiniicjlia 

Gilles Villeneuve entusiasta dopo le prove effettuate a Imola 

«GiàalG.P.di 
posti» 

Il pilota canadese, che sul tracciato del Santerno è stato più veloce di Pironi con 
la Ligier, ritiene che finalmente la Michelin abbia preparato gomme competitive 

Dalla nostra rodailono 
" MODENA — Gilles Villeneu
ve ha avuto una settimana 
intensissima di lavoro e do-

- pò aver salutato i collabo-
.ratori, prima di partire per 
la Costa Azzurra, si lascia 
incrociare dal cronista per 
esprimere la sua soddisfa
zione. « Non ' vinceremo : il 
campionato ' del mondo — 

" ha detto il canatìeslno — 
ma siamo sulla buona stra
da per ritornare col "Caval
lino" al successo parziale. 
A Fiorano e a Imola in par
ticolare, abbiamo lavorato 
sodo, sia sul complesso mo
tore-telaio sia sulle gomme, 
ottenendo delle ottime ri
sposte. Voglio dire che mol
ti quesiti hanno avuto ri
sposte positive, quelle che 
tutti ci attendevamo». 

Allora la Ferrari sta tor
nando sul piano di competi
tività che ' il suo prestigio 
richiede? 

« Non c'è dubbio che sia 
" cosi, anche se con questa. 
affermazione non - intendo 
mettere le mani avanti per 
un immediato ritorno al suc
cesso. Sicuramente, se le 
cose andranno avanti di 

auesto passo, io e Jody non. 
ovremo piti penare in co

da. Contiamo già di essere 
tra - i primi • nel prossimo 
G.P. di Germania». 

'••:• A proposito di Scheckter, 
si dice che abbia già tira
to i rèmi in barca, dopo r 
annuncio .dell'abbandono, 
tanto che a Imola non si 

;"è vistò. ' - V ; ;-:-'"-"'••'"'•• ':•-• -'•-'-. 
- « Chi afferma queste co
se dice il falso. Scheckter 
non era a Imola perché il 
programma prevedeva prove 

. di gomme con un solo pilo
ta. La prossima settimana 
riprenderemo le prove in
sieme al gran completo. 
Sul fatto che Jody lascia 1' 
attività ho già espresso il 
mio parere. -'•-.; 
' « Le ragioni sono perso
nali e legate a motivi da 
ricercarsi prettamente sul 
piano umano. Andavamo 

. molto d'accordo, lui dall' 
alto della sua esperienza, 
mi aiutava con suggerimen-

• ti preziosi anche se conti
nuerò, ovviamente, ad espri
mermi in gara secondo la 

i mia tecnica e le doti che 
caratterizzano e diversifica-

. nò un pilota dall'altro. Ri-
: peto: ÌOL e;Scheckter erava

mo .una coppia affiatatissi-
- ma. D'altra parte se non 
fosse stato cosi, probabil
mente l'ingegner Ferrari ci 

; avrebbe già "divisi'' ». • 
Il Villeneuve post-Imola è 

parso su. di giri, come d' 
altronde la 312 T 5 provata 
e riprovata sulla, pista del 
«Dino Ferrari» .con il -pa
tron di Maranelio spettato
re d'eccezione per un solo 
giorno, quello In cui si è 
visto Gilles scaldare la sua 
monoposto alle spalle della 
Renault di Jaboullle con T 
intento di offrire al Drake 
tempi tali da far sperare 
bene per la parte finale del 

. campionato del mondo. La 
vettura francese, nonostan
te l'impegno proluso dal ge
neroso e v combattivo Ville
neuve, è sempre rimasta da
vanti alla Ferrari. Tuttavia 
è arrivata anche per la vet-

" tura- di ifara nello una sod
disfazione, quella di aver ab
bassato anch'essa, con 1"36" 
e 64, il record ufficioso del
la bella pista imolese otte- -
riuto là settimana preceden-, 
te da Pironi, che con la Li
gier aveva segnato 1*36"79. 
Solo la Renault ha fatto me
glio della Ferrari (r36"42). 

" Si tratta di test la cui im
portanza è stata sottolinea
ta dai tecnici ferraristi non 
solo in • riferimento alla e si
stemazione » della 312 T 5, 
ina anche per quanto ri
guarda le gomme. La Mi
chelin, presente a Imola 
con grande spiegamento di 
mezzi, sembra abbia trova
to la giusta combinazione 
ala per là turbo (Renault) 
sia per la macchina a pro
pulsore tradizionale. La Fer
rari, infatti, è per ora im
pegnata a lavorare sulla 312' ; 
T5, .come d'altra parte av- •: 
viene sempre alla vigilia di 
un Gran Premio. .••,.. 

Sutta monoposto di Vil
leneuve si è lavorato molto 
al propulsore, ma sono sta
ti apportati anche «ritocchi 
lievi ma indispensabili» al 
vestito' estèrno. Cosi coinè 
sarà fatto a quella di Schec
kter il' quale riprenderà il 
lavoro, domani o mercoledì. 
- Per la Ferrari, insomma, 
il rilancio è cominciato da 
Imola; sempre che le Miche
lin « tengano » come sulla 
pista emiliana, dove ' hanno 
permesso alla Renault e al
la Ferrari di risultare le mi
gliori nel computo delle cin
que giornate di prove libe
re svoltesi finora. 

Questi i tempi fatti regi
strare: Jabouille (Renault -
Michelin) 1*36"42; Villeneu-

5 ve (Ferrari - Michelina I T 
•• e 64; Pironi (Ligier - Good 

Year) 1*36"79; Jones (Wil-
V liams • Good Year) ITO"»; 

Giacomelli (Alfa - Good 
! Year) 1*37"11; Depaillef (Al

fa - Good Year) 137**49; 
: Laffite (Ligier - Good Year) 
; 1*38**17; Arnoux (Renault -

Michelin) 1*38"39; Jarier 
, (Tyrrell - Good Year) 1*39" 
,e\28; Daly (Tyrrell -Good 
Year) l'40'*45; Cheevér (Osel
la - Good Year) 1*50**95. 

Luca Dalora 

Sei gare per il «riscatto» 
1* agosto: Gf. di Germania (Hóckenbefan) 
17 agosto: GJP. d'Austria (Zeltweg) 
31 agasto: GJ\ d'Olanda (Zamhroért) 
14 settembre: G.P. d'Italia (Imola) 
S settembre: Gf. del Canada (Mentirai) 

. 5 éttatoè: GJP. liSA-West (Watkms Gfcsa) 
CLASSIFICA MONDIALE PILOTI 
DOPO OTTO PROVE : 
L JONES (Australia) punti 37; 2. 
{Brasile) 31; 3. Anfeux (Francia) e 

(Francia) 23; 5. Reutemann (Argentina) »•; 
6. Lafltfe lfi; 7. Patrese 7; 8. De Angetts e 
Daly «; lt. Fittipatdi 5; 11. Rossber, Mass, 
Jarier e Prosi 4; 15. Watson e vaieneove 3;-
17. GJaeomeUi e Scheckter 2. 
CLASSIFICA COSTRUTTORI V;:> 
L WILLIAMS prati 57; 2. Ligier 
Mtttt 31; 4. ReaanK 23; 5. 
rei 10; 7; ntttpaUi 9-, 8. 
fan 8; 10. Ferrari 5; IL Alfa 

? 3 . 
11; «. Tyr -

7; f . Le-

Lucchinelli e Rossi 
a Hartog e 

IMATRA — Kenny Roberta 
ha potuto rafforzare il pro
prio primato in classifica nel
le «500» grazie al secondo 
posto conquistato nel Gran 
Premio di Finlandia, disputa
tosi ieri sulla pista di Ima-
tra. La corsa è stata vinta da 
Wil Hartog con la SusukL 
gran favorita in questo circuì-
toj;ina siaHartog sia Roberta 
hanno bemlkiato del ritiri 
dei due italiani Graziano Ros
si e Franco LuortiinelU, che 
con le loro Susufct erano al 
comando nella prima parta 
della farà. Rossi doveva fer
marsi al dodicealino giro e 
Lucduneili, che dopo fi riti
ro dtRoasi era rasento a con

durre, si fermava al quattor
dicesimo. Entrambi i piloti i-
tanani dovevano arrendersi 
per noie meccaniche. A Luc
chinelli rimaneva solo la sod-
dMasione del giro più velo
ce, percorso in 1*S4"36 alla 
media di 155,500. 

Spariti Rosai e Lucchtaeffi 
per'Hartog non c'erano più 

con la sua Yamaha non 
al massimo della conv 

pesnxvna, ma certamente ni 
netto p̂ gtifMT^wH**, condu-
deva a meno di 10 secondi dal 
vincitore. Terso era Franco 
TJndni con un'altra Susuki, 
mentre Mamola, il pilota che 
più d'ogni altro può insidiare 

il primato in clsssinca di Ro-
berts. finiva quarto davanti 
al britannico Balltngion, ieri 
vincitore nella classe 250. 

Nelle 125 vittoria deuo spa
gnolo Angel Nieto che prece
deva Pierpaolo Bianchi, Con 
il successo di ieri. Nieto si è 
portato a soli quattro punti 
dall'italiano che continua a 
guidare la rianninra mondiale. 

I3f — 1. Mirto (1 
U) man. 2, W M I W (MBA) 
SWWt; ». MHhr (UBAI STOt; 
4. mnajMhlil (MBA) SI"»"»; 5. 
LooijMttUa (MBA) UT»"*; S. Kal-
Mt, (MoctMtiU) utan. 

p. TS; S. MMo et; 
SI; 4. BaKiaai 4B; S. 

43; S. MBUtr 4t. 

CLASSE 3M — 1. BaUk«tan (K 
wasafd) «r$S"3; 3. Mane (Ksvi 
saU) 4»-3C"4; 3. ftgywuod (J 
Major») M-31"3; 4. Balte (Kaar 
saki) 50-39"S; S. FanaoAat (Ti 
maba) SO*»"*: S. BoOe (Tansta 
so'serT. 

I . Maac p. 51; X 
34; Balte 33; 3. Wwm, 

33; S. lavate 3f. 
CXASSS 3M) — 1. Hartoc O 

I) S0*S1"S; 3. BobettB (TaavlM 
S l f l "J ; 3. Uncini (Soeafei) Sl*Mn 
4. Maiwla (Sundd) 5 l - » " l ; S. Ba 
BBtloa (KswaaaU) S I I H ; i 
Pom (TaoMba) SI"»"»; 7. 
fini (Stanati) Sl*3t*,S. 

1. Roberta p. f?; 3 
3. UDCU 41; 4. ~ 
5. Roaai 30; 6. Hartoc 31 

Baldi vittorioso 
i per Boutsen e 

MI8AMO — L'emittano Mauro 
Baldi, vincitore della eorsa di 
F.3 svoltasi a Montecarlo al
la vigilia del GP di Monaco 
di F. 1 è tornalo al successo 
ieri segiudicandosi sul circui
to (tt Manno la farà valevole 
quale nona prova del 
pionato europeo doBa 
a e V U n #rja^B^^NaHÌA U S ^ VJa^anpSna/^aBa ^aaa 

Martìra-Tovota, ha 
Ù milanese Fabi (Marcn-Alfa-
(Kuda TV), i francasi Perai 
e Aluot, gU italiani Bianchi a 

I due battistrada dal 
pkmato europeo, U 

Boutsen e l'italiano Albereto, 
non sono stati motto fortuna
ti. Boutsen si è classificato 
ottavo par noie meccaniche, 
Alberato si è ritirato al ven
tunesimo giro per inconve
nienti tecnici. 

l e due batterie eliminatorie 
hanno visto il successo di Bal
di, che ha preceduto AuJot, 

• Pardim nella prima fraalo-
ne e di Ferté che ha avuto m 
magno su Fabi, Larauri, Sal
mi, Alterato e Cenpcoranosi 

Arrivi e classifiche 
4'anr*o tetta gara « Mf-

aano: 1. BaMI (Martkri-Tovota), 
31 Stri (Km WÌJUMÌ m 3rìr*34. 
aasta 1M.MB Kai ocart; 3. F iM 
(ManavAMa ftwo - OuMa TV> 
a 4"4«: 3. Farle ( M a r t W i i m a n ) 
a tt'lt; 4. AQM (MartM TorOU) 
a 14"31; S. BtacM (BaR-Toyata) 
a H-at; «. rvaMjqanmail (March-
Alni Boom) a BT33; 7. TMfca 
(Clw noe Toyota) a »"; t . Boat-
• a ( M e l i t i TUjma) a S I "» ; t . 
Kortaa (M ina n - a i t o a 43"H; 
l t . Btueart (MartM-TayoU) a 
«"3». 

Otro pM «aaooa Q 
a| BaMI la l ' i »"» « a 
IttJfT tlilloawtrt M i r i , 

di F.3 dopo M K 
p. 41; 2. Alaomo 4S; : 

FBM 33; 4. BaMi 31: SI. AMot S 
f . Cotoni S; 7. Tota* S; t . I M 
«; ». Lacawri e MtaaM S; 11. FI 
fan a WtoiteMuIau 4; 13. 9U«I 
t AltwrUa 3; M. BaMKtat 3; « 

e 

dal 
no di F.3 dopo otto prova: 1 
Ootoai p. s i ; 3. Pardaa st; : 
Alfaoroto. PaM • CataemaSMNi 1) 
«. Stanchi l t ; 7. Kropf M; I 

13; S. CappaneUo M; K 
• Batoli »; 13. Bn jp r l i 

13. Da M a n n 
e Ooaaoera 3; IT. 

t. 


